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LOCARNO Giovedì pomeriggio la 17ma edizione

Conto alla rovescia
per Fragole in Piazza

In tutte le edizioni “Fragole in
P iazz a”, in programma dopodoma-
ni, giovedì 10 maggio, ha sempre be-
neficiata dal bel tempo, attirando
6mila spettatori l’anno. Ma il succes-
so è dovuto soprattutto agli organiz-
zatori (in testa il presidente Silvio
Rusca), che hanno sempre proposto
dei “c o nte nu t i” molto attrattivi. An-
che quest’anno infatti si esibiranno
ben 19 gruppi di ginnastica, danza e
folclore. Inoltre ci sono i numeri le-
gati alle fragole: 300 chili di “mater ia
pr ima”, 2.200 porzioni di torte alla
fragola, oltre un quintale di gelato, 2

bottiglie di aceto balsamico e a 20
bottiglie di fragolino. Notevole an-
che il numero dei volontari, oltre una
settantina. Si partirà con il taglio del
nastro, presenti il consigliere di Stato
Christian Vitta, la popolare suor Gi-
netta di Ascona e le autorità locali. Ci
sarà naturalmente Luca Losa, presi-
dente della Federale che nel 2001 ha
contribuito alla nascita di “Frag ole
in Piazza”. Fra le novità, un ricco o-
puscolo dedicato alla festa con un
inserto storico-culturale di Franco
Barloggio (ideatore e socio fondato-
re) sul Palio di Goss di Losone.

NOTIZIE INBREVE

n Ritirata l’i n t e r ro g a z i o n e
sui salvagenti in Piazza
Il Municipio di Locarno segnala che i
consiglieri comunali Aron D’Errico e
Omar Caldara (Lega) hanno ritirato la
loro interrogazione dal titolo “6.500 sal-
vagenti in Piazza Grande: patetica pro-
paganda politica con soldi pubblici?”,
inoltrata lo scorso 30 marzo e incentra-
ta sull’istallazione di arte moderna in-
centrata su miglia di salvagenti di pla-
stica di ogni forma e colore sparsi su u-
na superficie di 3.500 metri quadrati. La
risposta nel frattempo elaborata dall’E-
secutivo verrà pertanto archiviata.

n Il Parco Nazionale ospite
di Giardini in Arte
Ospite della manifestazione Giardini in
Arte in corso al Monte verità di Ascona,
il Parco Nazionale del Locarnese ha in-
fatti proposto un’incursione nel mon-
do dei fiori selvatici cuore di un proget-
to gestito dalla Pro Comino: «L’idea è
riportare i fiori selvatici più vicini alla
città, sui balconi, nei giardini e nelle
aiuole, facendo in modo che siano di
nuovo parte integrante delle nostre a-
bitudini. In questo modo si favorisce u-
na biodiversità utile ai nostri insetti,
penso alle coccinelle, ai bombi, alle a-
pi…», spiega Christian Pellanda, presi-
dente della Pro Comino.

n Una giornata nel verde
con la Pro Linescio
Da 12 anni l’Associazione Pro Linescio
propone una giornata verde e que-
st ’anno la data prevista è sabato 12
maggio. I partecipanti potranno ci-
mentarsi con la ranza, ovvero il falcio-
ne, apprendendo la tecnica per falciare
il fieno. Il corso, tenuto dai monitori Er-
manno Blättler e Tiziano Maddalena, è
proposto in collaborazione con il Cen-
tro Natura Vallemaggia. Contempora-
neamente visita al vigneto dei Gerbi
con il viticoltore Robin Garzoli. Infine,
chi lo desidera, può dare una mano alla
manutenzione dei magnifici terrazza-
menti che attorniano il villaggio. Ap-
puntamento sabato 12 maggio alle 9,
presso l’Osteria Sascola. Per informa-
zioni 079/815.99.49.

n Debutto riuscito
per “Mestieri e misteri”
Complice anche la meteo favorevole, lo
scorso sabato 5 maggio un folto pubbli-
co di oltre 100 persone ha seguito ai
Grotti di Ponte Brolla il debutto di “Me -
stieri e misteri”, nuovo spettacolo del
ciclo “Antenati con le radici”, una pro-
duzione del Teatro dei Fauni, che da al-
cuni anni sta creando produzioni tea-
trali e musicali, per la sensibilizzazione
e la tutela del patrimonio verde dentro
ed intorno ai nostri centri urbani. Il per-
corso narrativo nasce da una proficua
collaborazione fra la compagnia locar-
nese e il Progetto Parco Nazionale del
Locarnese, che si è speso per il ripristi-
no dell’affascinante e suggestivo com-
plesso dei Grotti di Ponte Brolla, in col-
laborazione con il Gruppo Valorizza-
zione Grotti . Uno spettacolo itinerante
che ha permesso di visitare diversi an-
fratti e di ascoltare le visioni dell’esp er -
to Pippo Gianoni. Replica sabato 26
maggio nell’antica Masseria di Corna-
redo a Lugano, ore 16.

piccola cronaca
n Concerto alla Madonna del Sasso Il
Trio Alma dall’Olanda è in tour in Sviz-
zera e propone un affascinante pro-
gramma con i più bei duetti e gli Ave
Maria di Bach, Caccini, Mozart, Saint-
Saens, Rubinstein... e lo Stabat Mater
del Pergolesi. Natalie Merfort soprano,
Joy Andrea Emonds mezzo soprano,
Roel Jansen piano. Entrata gratuita, of-
ferte gradite. Giovedì 10.5 (Ascensione)
ore 15, alla Madonna del Sasso di Locar-
no-Ors elina.

n Coglio Domenica 13 maggio alle ore
10.30 sarà celebrata la Santa Messa nel-
la chiesa parrocchiale, accompagnata
dal Coro San Martino di Prato Sornico.
Seguirà il banco del dolce sul sagrato
della chiesa.

n Visita a Mergoscia Domenica 13 mag-
gio si organizza una passeggiata attra-
verso la cultura e la natura, seguendo un
sentiero tematico-naturalistico. Segue
visita a un vigneto. Informazioni e iscri-
zione a Stefania 076/524.25.81 o stefa-
nia@sentier insieme.ch.

n Teatro di Locarno Teatro di Locarno
Sabato 12 maggio ore 20.30 l’Ass ocia-
zione espressione danza presenta Pi-
nocchio spettacolo di danza per tutti
con la partecipazione dell’attrice Sarah
Lerch come Grillo Parlante.

n CAS Locarno Giornate di Istruzione
a l l’Alpe Devero dal 8 al 10 giugno. Intro-
duzione all’alpinismo, per apprendere-
te le tecniche basi per affrontare l’alta

montagna. Termine iscrizione: 10 mag-
gio: Mauro Rossi, guida alpina, telefono
079/418.04.81 o indirizzo di posta elet-
tronica: kuberake@gmail.com.

n Utoe Locarno Domenica 13 maggio,
Monte Salmone partenza da Auressio.
Resp. C. Moreschi 079/337.36.37.

n Teatro Dimitri Il re dei clown approda
al Teatro Dimitri mercoledì 9 maggio,
ore 20.30. Dotato di un talento unico e di
una innocenza irresistibile, Avner fa
sembrare facili le cose più difficili e im-
possibili le cose più semplici. Si può ce-
nare prima e dopo lo spettacolo presso
il Ristorante Teatro Dimitri. Per preno-
tazioni telefonare allo: 091/796.19.55
oppure allo 091.796.25.44.

VALLE VERZASCA Vitta alla prima serata informativa. Presenti diversi giovani

Aggregazione, sembra prevalere il consenso
I residenti a Corippo sono scesi ul-

teriormente, riducendosi a 11 perso-
ne, la più giovane delle quali ha 55
anni. In tal modo si rafforza il record
a livello svizzero per il Comune ver-
zaschese, che in compenso acquista
però una “pr ima” nazionale con
l’“albergo diffuso” in corso di realiz-
zazione a cura della Fondazione Co-
rippo. Corippo, che è stato assunto in
gerenza dal Cantone, è comunque
destinato a scomparire (come Co-
mune autonomo) con l’aggre gazio -
ne che sarà sottoposta a consultazio-
ne popolare il 10 giugno.

Intanto, nei giorni scorsi, a Brione
si è tenuta la prima delle due serate
informative mentre la seconda è in
programma domani, mercoledì 9

maggio a Riazzino. A Brione c’e ra n o
il consigliere di Stati Christian Vitta,
tutti i sindaci coinvolti nell’aggre ga -
zione e Alessandro Speziali, recente-
mente nominato come coordinatore
del masterplan. Proprio sui progetti
di sviluppo contenuti in questo do-
cumento si è soffermato Vitta, che ha
assicurato l’appoggio e l’atte n z i o n e
del Cantone, comunicando anche
delle novità. Si tratta di un sussidio di
50mila franchi per il progetto che
prevede la ristrutturazione generale
e la copertura della pista di ghiaccio
di Sonogno, «intesa non solo come
centro polisportivo, ma anche come
punto di ritrovo per la popolazione»,
ha precisato il consigliere di Stato.
Progetto che sarà concluso in estate.

Un aiuto concreto del Governo arri-
va anche per una nuova passerella
sul Sentierone di fondo valle, il cui
costo di sistemazione totale sarà per
metà a carico del Cantone. Il master-
plan prevede anche un campeggio a
Brione per il quale è in corso una ri-
chiesta di sussidio. Ma fondamenta-
le, nel progetto di aggregazione, è
anche l’ampliamento delle zone e-
dificabili a carattere abitativo-pri-
mario, con lo scopo di incentivare la
vitalità demografica e ridurre la mar-
g i na l i zz az i o n e.

È seguito un intervento del neo-
caposezione degli enti locali, Marzio
Della Santa, che ha presentato lo
scenario delle aggregazioni e le posi-
tive esperienze che ne sono derivate.

La serata, introdotta dal sindaco di
Brione, Fabrizio Bacciarini, è prose-
guita con la relazione di Fabio Bada-
sci, presidente della Commissione
di studio, che ha ricordato le altre o-
pere: il negozio di alimentari, la nuo-
va palestra a Brione e l’amministra -
zione comunale che avrà sede a Vo-
gorno. Quanto al contributo canto-
nale sarà di 11 milioni complessivi
per garantire finanze sane, investi-
menti e un moltiplicatore del 95%.
Rilevante la presenza alla serata dei
giovani della valle: «È una buona
prospettiva per il nostro futuro», ha
commentato Badasci. Alla fine, nes-
suna domanda. Evidentemente l’ag -
gregazione riscuote il consenso ge-
nerale. (RED)

COLLEGAMENTO VELOCEPresentati gli ultimi aggiornamenti - Consultazione al via

Svincoli meno invasivi
e galleria più in profondità
CdS e USTRA aggiornano
il progetto, i cui costi
crescono a 1,45 miliardi.
Dal 2020 competente
Berna. Ma il via ai lavori
dipenderà dalla priorità
alle altre strade nazionali.

diMAURIZIO VALSESIA

È un progetto in parte modificato
e rincarato quello per il collega-
mento veloce tra Locarno e l’A2, che
da oggi va in consultazione presso
Comuni, enti e associazioni del ter-
ritorio, nonché illustrato durante
serate pubbliche ad hoc. È una delle
tappe dell’iter che porterà alla rea-
lizzazione dopo il 2020. Le novità
sono state illustrate ieri da Claudio
Zali, direttore del Dipartimento del
territorio, Marco Fioroni (capo della
filiale di Bellinzona dell’USTR A),
Matthias Neuenschwander (coor-
dinatore del Comitato esecutivo
A2-A13) e Nicola Guidotti (capo-
prog etto).

L’ossatura centrale della nuova
strada non cambia, con la galleria
dentro la collina da Quartino a
Sant ’Antonino, lo svincolo di colle-
gamento con la cantonale e il se-
condo tunnel sotto il Piano fino ad
incrociare l’autostrada. È la Varian-
te 6a scelta nel 2012. Ora modificata
per farne, ha spiegato Zali, «un pro-
g e tto e vo l u to,  p i ù r i sp e tto s o
d e l l’ambiente, che prevede impor-
tanti investimenti tesi a declassare
le due arterie di sponda destra e si-
nistra del Ticino, con un beneficio
diretto per gli abitati di tutti i centri
coinvolti». Introdotti pure interven-
ti di rinaturazione lacustre alle Bolle
di Magadino e migliorie della rete

dei percorsi pedonabili-ciclabili
che interesseranno anche Muralto,
il tutto utilizzando i milioni di metri
cubi di roccia che verranno estratti
dalla collina.

Prima di entrare nel dettaglio, ve-
diamo le ultime previsioni sulla
tempistica: a fine consultazioni
scatterà la verifica delle soluzioni
proposte da Comuni e dagli altri en-
ti, seguita da rielaborazioni di detta-
glio e infine consegna all’U STR A
entro dicembre di quest’anno. Se-
guirà l’elaborazione del progetto di
dettaglio. Grazie all’inser imento
nel FOSTRA (Fondo per le strade
nazionali) dal 1° gennaio 2020 il col-
legamento diverrà parte integrante
della rete delle strade nazionali

(quindi finanziate al 90 per cento da
Berna). Nel 2020 USTRA effettuerà
una verifica dettagliata del PG can-
tonale, così da dare avvio alla con-
sultazione degli uffici federali. Ve-
rosimilmente l’incarto potrebbe es-
sere pronto per l’invio al Consiglio
federale entro la fine del 2020. Da
quel momento in avanti i tempi del
finanziamento e quindi la successi-
va realizzazione dipenderanno dal
grado di priorità nel contesto di altri
progetti inseriti nella rete delle Stra-
de svizzere e con le reali disponibili-
tà finanziarie del fondo FOSTRA in
quel determinato momento. Ricor-
diamo però che il via libera del Con-
siglio federale non può essere sog-
getto a ricorsi.

Vediamo ora cosa cambia, se-
guendo il tracciato dall’attuale ro-
tonda dell’aeroporto di Locarno. Il
ponte sul Ticino sarà raddoppiato e
spostato. Appena superato il ponte,
il tracciato si interra per passare sot-
to la ferrovia (lasciando spazio ver-
de libero in superficie). Per motivi
geologici la galleria sarà spostata di
alcune centinaia di metri in più ri-
spetto al previsto all’intero della
montagna. Lunga 6,450 km avrà due
tubi per ogni direzione a due corsie
l’una: una di transito, l’altra d’emer -
genza (come già previsto). All’us ci-
ta (portale nord a Sant’Antonio) è
ora previsto un semisvincolo meno
invasivo del precedente, seguito su-
bito dalla galleria interrata nel Pia-
no di Magadino a due corsie per
senso di marcia, sotto l’attuale “tira -
t a”. Si torna a cielo aperto per incro-
ciare infine l’A2 in corrispondenza
dello svincolo Bellinzona-Sud. No-
vità: due bretelle dirette Locarno-
Gottardo e Locarno-Lugano.

Come accennato, entrano nel
“pa c ch e tto” investimenti di circa 20
milioni per misure fiancheggiatrici
tese a riqualificare come strade se-
condarie i tracciati lungo le due
sponde (che vedranno calare il traf-
fico del 40 e 60%). L’attuale “s corcia-
to ia” che taglia il piano tra Gudo e
Cadenazzo tornerà strada agricola.
Obiettivo: miglioramento delle
condizioni di mobilità, sgravio del
traffico parassitario per l’inte ro
comprensorio, protezione dell’am -
biente (in particolare rumore e in-
quinamento); salvaguardia dell’a-
gricoltura. Questa ultima variante è
infatti battezzata “Bozza Verde”.

Tutto ciò comporta un aumento
dei costi, compreso l’ade guamento
alle tariffe rispetto al 2012. Il totale
cresce così da 1,3 a 1,45 miliardi di
f ra n ch i .

Nei fotomontaggi forniti dal CdS, in alto il ponte sul Ticino e il semisvincolo di
Quartino. Sotto, l’uscita nord della galleria, il semisvincolo e il tunnel sotto il Piano.


